
<< MINIMA DE MULIERIBUS>> 

1. Dor, DONNE, ETERNI DEl. 

fl ruolo esperito dalle donne nella vita giudiziaria e polidca ro-
mana. Ecco un tema disorganico e scombinato, tale da far lallire anche 
un esperto indagatore. t appunto it caso della Herrmann, che questo 
tema inconsideratamente Si scelto, o cui piü probabilniente il tema è 
stato irriflessivainente assegnato, Sia pur con limitaziorie #1 periodo am-
caico ed a quello della libera respublica (Herrmann Claudine, Le role 
judiciaire et politique des femmes sour la Répbtique romaine, Colle-
ction Latomus 47 [1964] p. 128). 

In nove capitoletti, drati ghi piuttosto alla brava (non clirei che 
la bibfiografia sia stats adeguatarnente considerata), una gaileria di si-
gnore, che vanno da Lavinia a Rea Silvia sino all'odiosissima Fulvia 
(p. 119: <<cette virago )>), passando per le inevitabili Lucrezia, Volumnia, 
Veturia, Virginia, e per Ia svergognata Afrania, per Ia severa Cornelia, e 
per molte altre di cui ci sfugge it nome. 

Del testo, l'autrice non si nasconde i limiti, tanto ristretti, di que-
sta sua setie di medaglioni e di <<affafres (fra cui tre processi del 
veleni e, ovviamente, la faccenda dei Baccanali). Lo dice anzi nella 
prefazione (p. 5): << II a paru meilleur de permettre au lecteur de se 
faire une opinion par lui-mme >>. 

<< Par rnoi tnême >>, sono piuttosto indeciso ira ii Figaro di Rossini 
(<<Donne, donne, eterni dei, chi vi arriva a indovinar >>) e i Caractèrcs 
del La Bruyère: << Les femmes sont extremes: elks sont meilleures on 
pires que lea homTnes >. 

2. LE DONNE GITJLIO-CLAUJME. 

Le donne dells famiglia Giulio-Claudia furono, è ben noto, la 

* In Labeo 11 (1965) 104. 
** In L4bo 21 (1975) 101 s. 


